
LEGA NORD È il bilancio di un fallimento

quello che si è chiuso ieri a Venezia, punto di

approdo del consueto viaggio dell’ampolla

padana, dalle sorgenti del Po al mare. La Pa-

dania, invenzione sto-

rica, politica e geogra-

fica tenuta a battesi-

mo dieci anni fa dal

popolo leghistaedai suoi leader,
oggi è ridimensionata al proget-
tofederalista,nei limitiprevisti e
consentitidallaCostituzione ita-
liana.NeprendeattounUmber-
to Bossi stanco e affaticato, che
parla sotto una pioggia incle-
menteaciòcherestadel suomo-
vimento: poche centinaia di
inossidabili fedeli che ieri sulla
Riva degli Schiavoni lo ha atteso
e applaudito. Un Bossi irricono-
scibile, mite e rassegnato, che
ammette: «Ormai sonovecchio,
bisogna lasciare il posto ai figli».
Si riferisce al faticoso cerimonia-
le del prelievo delle acque del
Po, che quest’anno ha disertato,
ma è difficile non attribuire un
senso più ampio a queste parole
che seguono a ruota quelle di
uno scalpitante Bobo Maroni,
pronto a divorziare con gli allea-
tidellaCasadelleLibertà.«Difat-
to il patto con la Cdl si è sciolto -
dice il capogruppo leghista alla
Camera - . Ci sono partiti che
fanno l'occhiolino alla sinistra e
sostengono le loro proposte. Per
questo a Roma dobbiamo tene-
re le mani libere, non essere
schiavidinessuno,perportare fi-
no in fondo le nostre battaglie
sull'indulto, l'immigrazione,
l'Islam.La lungabattaglia federa-
lista sarà sul territorio».
Di federalismoparlaBossi,madi
«federalismo dall'interno delle
istituzioni»mettendodefinitiva-
mente in archivio qualunque
spinta secessionista. «Siamo qui
con le mani aperte, con la co-
scienza di aver fatto tutto quello
che si poteva fare democratica-
mente. Oggi il federalismo non
è la proposta di un partito, ma
l’impegno preso dai presidenti
di due Regioni, la Lombardia e il
Veneto. Sono cioè le Regioni, in
manieragiustaeattraverso lavia
democratica a chiedere allo Sta-
to centrale il loro diritto all'auto-
nomia».
Parla poco più di dieci minuti il
vecchio leader del Carroccio e la
modestia della proposta politica
da la misura di un movimento
ormai costretto a tirare i remi in
barca. Per condire il piatto rilan-
cia il Parlamento del Nord, ma
non pensa più a un contro-go-
verno che si opponga a «Roma
Ladrona».Pensa solamentea un
punto di riferimento, a qualcosa
che facciadatraitd’unionconle
istituzioni.
La bandiera tricolore che gli ha
procurato tanti guai giudiziari
sventola ancora dalla finestra
della signora Lucia, proprio da-
vanti al palco, ma Bossi gira lo

sguardoversounabandierascoz-
zese che un manifestante gli agi-
tasotto ilnaso: «InScozia,quan-
do piove così si dice che c’è bel
tempo».
Il resto è folklore padano, voca-
zionecabarettisticadelbuffoRo-
bertoCalderoli,chemostra imu-
scoli e promettebattagliacontro
il voto agli immigrati («Voglia-
mo far decidere il nostro futuro
a chi fino a ieri era nella jungla a
parlare con Tarzan e Cita?») ma
a sorpresa tira in campo Zapate-
ro. «Non ho certo condiviso le
sue posizioni a favore dei
“finocchi” ma mi levo il cappel-
lodi fronteacoluicheharicono-
sciutol'autonomiacatalanaesta
espellendo800milaextra-comu-
nitari».
Le star della manifestazione, i
personaggi più citati sono in as-
soluto il Papa e Oriana Fallaci,
ovviamente in contrapposizio-
neall’Islam.RobertoCastelli, ca-
pogruppo al Senato, annuncia
un«autunnocaldissimo».Adar-
roventare la temperatura ci sarà
«lo scontro millenario tra Islam
e Cristianesimo assicura il
neo-crociato, individuando in

questo una priorità.
PiùsensataCarolinaLussana, re-
sponsabile del gruppo politico
femminile della Lega Nord, che
ha annunciato una campagna
di raccolta di firmeperuna legge
che imponga pene più pesanti
agli stupratori. Proposta di legge
che per altro è già nell’agenda
politica del governo.

La recente eclamorosa sentenzadella Corte
dell’Unione europea che il 14 settembre scor-
so aveva bocciato le norme italiane che nega-
no la possibilità di detrarre l’Iva sulle auto
aziendali, «crea un problema rilevante che bi-
sogna vedere come affrontare».
Così si è espresso il ministro dell'Economia,
Tommaso Padoa-Schioppa, sottolineando co-
me questo imprevisto «non è detto che abbia
ripercussionisullaprossimaFinanziaria». Ilmi-
nistro, nella conferenza stampa al Fmi, ha af-
fermato di avere appreso la notizia a Singapo-
re e che «c'è stato un consiglio dei ministri per
gestire lacosa».«Lastiamostudiando»,hapre-

cisato il ministro, sottolineando come ancora
non vi siano stime e che non si possano nep-
pure quindi considerare attendibili quelle dif-
fuse in questi giorni.
Si era detto infatti di un “buco” di dieci miliar-
di, che sarebbepesato sullaprossimaFinanzia-
ria. Ma Padoa-Schioppa ha escluso appunto
unaripercussionesullaprossimaleggedibilan-
cio, rinviando quindi la soluzione del proble-
ma, che tocca ovviamente migliai di italiani,
La stima dei dieci miliardi di “buco” era stata
ipotizzata dal Centrostudi Promotor, conside-
rando per la sentenza Ue una retroattività di
quattro anni.

Padoa-Schioppa fiducioso: ripresa e risanamento in corso
Finanziaria da 30 miliardi entro la fine del mese. Il governatore Draghi: «Possiamo crescere di più»
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FIDUCIA «Deciso e fiducio-
so». Il ministro dell'Econo-
mia, Tommaso Pa-
doa-Schioppa, raccoglien-

do il testimone dell’ottimismo
dalgovernatoredellaBancad’Ita-
lia, Mario Draghi, ha definito in
questo modo lo stato d'animo
concui torneràaRomada Singa-
pore,dopo aver partecipatoai la-
voridelFmi. «Deciso», sembradi
capire, sul fatto che la manovra
sarà di 30 miliardi, come già an-
nunciato a fine agosto e come il
governo si appresta a varare defi-
nitivamente il prossimo 29 set-
tembre.La leggedibilancioper il
2006 sarà accompagnata da un
aggiornamento al Dpef, ha an-
nunciatoPadoa-Schioppa: intan-
to si sa già che la stima di crescita
è stata elevata all'1,6 per cento ri-
spetto all'1,5 indicato a giugno,
mentreper il2006ildeficit-pil sa-
rà in discesa «almeno al 4 per
cento», come scritto nel testo
consegnato al Fondo, dove vie-
neribaditol'impegnopergiunge-
re sotto il tetto del 3 per cento
l'anno prossimo, con la correzio-
ne contenuta nella Finanziaria.
«Fiducioso» perchè il passaggio

«più difficile» nel risanamento
dei conti pubblici c'è stato con
l'approvazione del Dpef, quan-
do «l'impegno maggiore è stato
persuadere sulla necessità di
compiere uno sforzo impegnati-
vo».E fiduciosononostante la re-
cente sentenza della Corte Ue -
che boccia il no italiano alla de-
traibilità dell'iva sulle autoazien-
dali - crei «un problema rilevan-
te»,anchese«nonèdettocheab-
bia ripercussioni in Finanziaria»,
ha spiegato ancora Pa-
doa-Schioppa. In ogni modo, ha
sottolineato il ministro dell’eco-

nomia, sono «convinto che que-
sto sforzo impegnativo lo porte-
remo a termine».
Ottimismo è stato poi ribadito
anche ieri dal Governatore di
Bankitalia, Mario Draghi, seduto
accanto al responsabile dei conti
pubblici nella conferenza stam-
pa congiunta della delegazione
italiana al Fondo. «Ho l'impres-
sionechele imprese inizinoafar-
cela»duranteunpercorsodi risa-
namento che resta difficile e
complesso, ha spiegato il nume-
ro uno di Via Nazionale. Le
esportazioni italiane rialzano ti-

midamente la testadopolebato-
stedegliultimianni,ancheinPa-
esi tabù come la Cina, ha sottoli-
neato. Sul pil, però, non c'è da
«esaltarsi», ha raccomandato il

Governatore: nonostante le sti-
me siano riviste al rialzo, restano
basse. «Non possiamo acconten-
tarci di una crescita sotto il 2 per
cento», ha puntualizzato in mo-
do netto: «Abbiamo la capacità
di crescere di più. Sono anni che
stiamosottoglialtrie siamol'uni-
co paese europeo dove il tasso di
crescitadellaproduttivitàè inca-
loda 10anni. Ma l'impressioneè
di un paese ricchissimo di risor-
se, dalle possibilità sconfinate
che deve mobilizzare. Sono con-
vinto che se faremo questo rag-
giungeremo gli altri, anzi li supe-

reremo di parecchio».
Padoa-Schioppa, subito dopo,
ha ricordato di avere «poco me-
nodiduesettimane»perprepara-
re la Finanziaria, pochi giorni di
tempo a disposizione per far co-
noscere anche quali saranno le
eventuali,ulteriorimisuredi libe-
ralizzazioni annunciate nel testo
consegnato all'Imfc, il “braccio
operativo” del Fondo moneta-
rio. Poi ha tenuto a precisare che
riportareinordineicontisarà im-
pegno comunque decisivo e in-
superabile, non soltanto perchè
ce lo impongono le regole euro-
pee, anche se bisogna tener con-
to dei rilievi che vengono mossi
all'Italia, contro cui «non c'è un
accanimento» particolare: d'al-
tro canto, ha precisato, la storia
di instabilità finanziaria e il far-
dello del debito pubblico sono
delle realtà. Il ministro non ha
voluto apparire come il guardia-
no cattivo. «Non sono il castiga-
matti europeo per colpa del qua-
le siamo costretti a tirare la cin-
ghia», ha sorriso Padoa-Schiop-
pa, e le parole sono parse indiriz-
zate a chi lo ha accusato di trop-
po rigore per dare troppo ascolto
all'Europa. Ha concluso: «Non
ho invece mai forzato l'uso della
regola europea del piano di risa-
namento».

UDC A FIUGGI

Cesa a Berlusconi: «Un’alleanza basata
su una persona è destinata a morire»

Il resto? Folklore
padano: Calderoli
mostra i muscoli
Castelli dichiara
guerra all’Islam

Il capogruppo: «Ci sono
partiti che fanno
l'occhiolino alla sinistra
Per questo dobbiamo
tenere le mani libere»

IL MINISTRO DOPO LA SENTENZA UE
Iva e auto aziendali: un problema, senza ricadute per ora sui conti pubblici

POLITICA

Maroni: «Mani
libere, il patto
con la Cdl è sciolto»
A Venezia mesta cerimonia della Lega
Bossi si reinventa il parlamento del Nord

ADDIO A SILVIO Nel gio-

co delle parti che governa

l’Udc, è il segretario Loren-

zo Cesa a sferrare l’affondo

contro Berlusconi, per riba-

dire l’era delle «mani libere»

dalla Cdl, quella che affoga l’em-
brione del Partito unico (gli altri
sono protetti). Spetta a Cesa, se-
gretario per «spirito di servizio»,
chiudere la Festa dell’Udc a Fiug-
gi rendendo esplicito ciò che ha
detto Pierferdinando Casini il
giorno prima: nulla sarà «immu-
tabile» nel centrodestra tutto da
rifare.Sarebbe«benstrano»vico-
larlo a «una sola leadeship» per
decenni «nella sconfitta e nella
vittoria:quelladi SilvioBerlusco-
ni». Ed ecco l’addio a Silvio: «La
storiaci insegnacheiprocessipo-
litici legati aldestinodiunuomo
sonodestinatianonlasciaretrac-
cia, a tramontare presto».
La traccia che vuol segnare
l’’Udc è quella del «partito gui-
da», moderato per eccellenza,
smarcato dall’ala populista e de-

magogica. Berlusconi dalla Co-
sta Smeralda tenta di frenare gli
alleati in fuga: «Bisogna tenere
unita la coalizione, pensare a ri-
metterla insieme compiutamen-
te» nel Partito della Libertà al
quale non rinuncia. Ma ammet-
teche«civuolepazienza».Al suo
fiancotrova solo An: «Fini, insie-
meaBerlusconi, lavoracomecer-
niera per frenare le cenrifughe
dell’Udc che incentivano quelle
della Lega», avverte La Russa.
La benedizione del nuovo corso
centrista avverrà con il congres-
so a febbraio-marzo. Un «even-
to»precedutodaundibattitoser-
rato nel territorio. Alleati, avver-
sari,«qualcheamico»sonocorro-
si dal dubbio: «Dove si colloca
l’Udc?». Niente paura, avverte
Cesa: «Oggi l’opposizione è
l’Udc.Siamoerestiamoalternati-
vi alla sinistra», il trasformismo
«è un cancro». Maggioranze al-
largate come quelle che «Pier ha
proposto a Prodi»? Solo caccian-
do la sinistra radicale: «Voglia-
mo sommare i nostri voti a quel-
li di Diliberto, Pecoraro Scanio,
Luxuria o Caruso?», «Nooooo» è
il coro in platea. «Non lo faremo

mai». Alla fine baci e abbracci
per l’«Albertone» (anche per gli
amici) di Arcinazzo, Casini riap-
pare sul palco con Buttiglione,
poi scivola via sulle note dell’in-
no di Luca Sbardella.
Pioggia fino all’ultimo, eppure
«èlaFestameglioriuscitadegliul-
timianni» (quindideldopoFolli-
ni), oltre 20mila presenze in 4
giorni, più di 1000 giovani»,
Ieri mattina alla Fonte Anticola-
na zampillavano le famigliole
delladomenicadal frusinate,mi-
metizzate fra i gruppi di udiccini
calabresi (in rumorosa combut-
ta) e le nuove truppe del Nord.
Dopo la Santa Messa, fra gli om-
brelli, i tromboni della Banda di
Ceccano e le hostess felpette « Io
c’entro», sotto il tendone blu il
fronte etico annuncia battaglie.
Casini ma Carlo, del Movimen-
to per la Vita, minimizza il voto
popolare: «Il referendum sul-
l’aborto l’abbiamo perso, ma so-
lo con i numeri». Perché non ri-
proporlo? insinua. Nel dibattito
con Luca Volontè si innalza la
bandieradel«politicamentescor-
retto» in difesa di una vita anche
senza ossigeno, fra i vani tentati-
vi di «dialogo» della margheriti-
na Paola Binetti.

Previsione per l’anno
in corso: rapporto
deficit-pil in discesa
«almeno
al 4 per cento»

Roberto Castelli e Umberto Bossi durante la decima Festa della Padania a Venezia Foto di Andrea Merola/Ansa

■ di Susanna Ripamonti inviata a Venezia

Tommaso Padoa-Schioppa Foto Ansa

Il segretario dell'Udc Lorenzo Cesa Foto Ansa
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